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GNL Gas Naturale Liquefatto 
IED Industrial Emissions Directive 
MATTM Ministero dell’Ambiente del Territorio e della Tutela del Mare 
MIBACT Ministero dei Beni e delle Attività Culturali 
NOF Nulla Osta di Fattibilità 
SIA Studio di Impatto Ambientale 
VIA Valutazione di Impatto Ambientale 
VINCA Valutazione di Incidenza 

 

  



Deposito Costiero GNL a Marghera 

Nota Tecnica - Chiarimenti e Integrazioni a Richieste del Distretto Alpi 
Orientali e di Città di Venezia 

 

 

Doc. No. P0008501-1-H26 Rev. 0 - Gennaio 2019 Pag. 4 

1 SCOPO DEL LAVORO 
Venice LNG intende installare, all’interno dell’area portuale e industriale di Marghera, un deposito costiero 
costituito da No. 1 serbatoio a pressione atmosferica da 32,000 m3. 

Il deposito sarà alimentato mediante navi gasiere di piccola e media taglia, mentre la distribuzione sarà garantita 
attraverso camion e metaniere di piccola taglia (“bettoline”).  Le gasiere e le bettoline ormeggeranno presso No. 2 
accosti dedicati, uno esistente (Ormeggio Centrale, destinato a ricevere le gasiere e le bettoline di dimensioni 
superiori a 85-90 m) e uno di nuova realizzazione (Ormeggio Est, presso il quale saranno ospitate le bettoline di 
capacità di progetto pari a 3,000 m3).   

Le caratteristiche dimensionali delle gasiere da 27,500 m3 e quelle delle bettoline da 3,000 m3 sono considerate 
rappresentative delle navi che potranno approvvigionare il deposito costiero e sono state utilizzate quale 
riferimento per lo sviluppo dell'ingegneria (con particolare riferimento al dimensionamento delle opere a mare).  
L’effettiva capacità di riferimento delle navi che approvvigioneranno il terminale (fatte salve le considerazioni di 
cui sopra) sarà definita in fase di più avanzata progettazione a valle di considerazioni tecniche di compatibilità, di 
disponibilità di mercato e di ottimizzazione della logistica di trasporto del GNL. 

Il progetto prevede un volume di approvvigionamento di 450,000 m3/anno di GNL nella fase iniziale delle 
operazioni, e fino a 900,000 m3/anno a regime con l’aumento della domanda di mercato.   

L’area del deposito sarà prevalentemente localizzata a Est dell’attuale deposito oli di proprietà DECAL, in una 
zona attualmente non interessata dalla presenza di attività produttive; una ridotta porzione (destinata 
all’ubicazione dei serbatoi antincendio/di riuso e della torcia) sarà ubicata in area attualmente di proprietà DECAL 
(che verrà trasferita a Venice LNG in fase di esecuzione). 

Venice LNG ha presentato, in data 8 Febbraio 2018, istanza per l’avvio della procedura integrata di VIA-VINCA, 
nonché della procedura per il rilascio del NOF presso il CTR della Regione Veneto. 

In data 19 Settembre 2018 il CTR della Regione Veneto ha rilasciato parere favorevole con prescrizioni, 
chedendo contestualmente l’implementazione di alcune modifiche progettuali.  

A seguito del ricevimento di diverse richieste di integrazione e di osservazioni nell’ambito della procedura di VIA, 
in data 13 Novembre 2018 Venice LNG ha trasmesso al MATTM ed al MIBACT la documentazione integrativa.  A 
fronte di tale trasmissione, la DVA del MATTM ha reso disponibile la documentazione sul proprio sito in data 3 
Dicembre 2018, avviando contestualmente la nuova fase di consultazione pubblica prevista dalla normativa 
vigente in materia.  In tale contesto: 

 in data 21 Dicembre 2018 (Nota Prot. No. 0004620/INFRA, riportata integralmente in Allegato A) il Distretto 
delle Alpi Orientali – Ufficio di Venezia ha presentato richiesta di integrazioni e chiarimenti relativamente al 
contenuto delle integrazioni, con riferimento a: 
• valutazione di possibili effetti indotti sulla morfologia del fondale associati al transito delle navi metaniere 

nell’ambito lagunare e più precisamente nel tratto compreso fra la Bocca di Malamocco e l’accesso al 
Canale Industriale Sud (essendo già stati forniti, nell’ambito della risposta a una precedente 
osservazione dello stesso Distretto, analoghi chiarimenti per il Canale Industriale Sud); 

• eventuali impatti sulla qualità delle acque nell’ambito lagunare (indicate come “acque di transizione” 
all’interno del Piano di Gestione delle Acque). 

 in data 17 Dicembre 2018, Città di Venezia ha inviato al una nota (riportata integralmente in Appendice A) 
contenente alcune raccomandazioni da implementare nelle successive fasi del progetto del Deposito 
Costiero. 

La presente nota tecnica è finalizzata a fornire chiarimenti in merito alla richiesta del Distretto Alpi Orientali e 
considerazioni relative alle raccomandazioni di Città di Venezia.  In particolare: 

 al Capitolo 2 si riportano le risposte alle richieste del Distretto, con riferimento alla valutazione dei possibili 
effetti indotti dal traffico navale sulla morfologia del fondale ed alla panoramica sullo stato attuale delle acque 
di transizione, nonché una valutazione dei possibili effetti ambientali associati; 

 al Capitolo 3 sono riportate le considerazioni relative alle raccomandazioni di Città di Venezia.   
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2 RISPOSTE ALLE RICHIESTE DI CHIARIMENTO ED 
INTEGRAZIONI DEL DISTRETTO ALPI ORIENTALI 

2.1 ANALISI DEGLI EFFETTI INDOTTI DAL TRAFFICO NAVALE SULLA 
MORFOLOGIA DEI FONDALI 

Il presente Paragrafo riporta la valutazione dei possibili effetti indotti dal transito delle navi metaniere da/verso il 
Deposito costiero di Marghera sulla morfologia del fondale, nel tratto compreso tra la Bocca di Malamocco e 
l’area di manovra immediatamente ad Est del Canale Industriale Sud. 

Si precisa infatti che, nell’ambito della predisposizione del documento di chiarimenti e integrazioni successivo alla 
sottomissione dell’istanza del Febbraio 2019, era già stata condotta una valutazione analoga relativamente al 
Canale Industriale Sud, che aveva evidenziato l’assenza di effetti rilevanti indotti, in considerazione di: 

 dimensioni massime delle metaniere destinate all’approvvigionamento del GNL analoghe a quelle delle navi 
già attualmente ricevute presso il Porto di Venezia (si veda la tabella sottostante, in cui sono indicati 
lunghezza, larghezza e pescaggio delle gasiere di riferimento aventi capacità di 27,500 m3): 

Tabella 2.1: Navi Gasiere per Approvvigionamento GNL – Dimensioni Massime 

Dimensione Valore 

Lunghezza 180.3 m 

Larghezza 26.6 m 

Pescaggio 9.4 m 
 
 dimensioni delle unità destinate alla distribuzione del prodotto (bettoline) aventi dimensioni (lunghezza, 

larghezza e pescaggio) molto contenute e sensibilmente inferiori a quelle massime ammesse dalle 
Ordinanze in vigore; 

 assenza di criticità associate al transito delle navi metaniere, come emerso dagli studi di manovrabilità 
effettuati in fase di verifica della fattibilità dell’iniziativa (mediante lo sviluppo di simulazioni “real time” in 
differenti condizioni meteo). 

 transiti complessivi indotti dalla realizzazione del progetto trascurabili rispetto a quelli attuali; 
 esecuzione delle manovre a velocità contenute (e con il supporto di rimorchiatori). 

Per quanto concerne il tratto compreso tra la Bocca di Malamocco e l’ingresso al Canale Industriale Sud, la 
valutazione di possibili effetti indotti dal transito delle gasiere sulla morfologia dei fondali è stata condotta a partire 
dalle indicazioni contenute nelle principali Ordinanze vigenti nel Porto di Venezia in merito ai massimi pescaggi 
ammissibili per il transito di navi. 

L’accesso delle navi nel Porto di Venezia è regolamentato dalla Ordinanza No. 39/16 del 6 Aprile 2016 (Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti – Capitaneria di Porto Venezia, 2016); l’Ordinanza suddivide l’area portuale in 
No. 35 zone/tratti, per ciascuno dei quali presenta, all’interno di una scheda identificativa, i massimi pescaggi 
ammessi delle navi in transito, in funzione delle dimensioni (larghezza e lunghezza) delle imbarcazioni. 

L’accesso delle metaniere al Canale Industriale Sud comporta l’attraversamento del solo Canale di Malamocco-
Marghera, dalla Bocca di Malamocco fino al bacino di evoluzione No. 4.  Nella tabella seguente sono presentati i 
massimi pescaggi ammissibili.  Si evidenzia che i bacini di evoluzione No. 1, 2 e 3 non sono interessati dal 
transito delle gasiere destinate al Deposito costiero di Venice LNG. 
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Tabella 2.2: Canale Malamocco-Marghera – Massimi Pescaggi Ammissibili 

Accosto/Canale/Bacino Dimensioni Nave Pescaggio Note 

Canale Litoraneo Larghezza fino a 33 m -11.5 m  - 

Canale Litoraneo Larghezza tra 33.01 e 36 m -11.4 m - 

Canale Litoraneo Larghezza tra 36.01 e 41 m -11.3 m - 

Canale Litoraneo Larghezza tra 41.01 e 45 m -10.9 m - 

Bacino di Evoluzione No. 1  - -11.5 m   

Bacino di Evoluzione No. 2 Lunghezza fino a 300 m -11.5 m  
Durante l’evoluzione di navi di lunghezza tra 
275 e 300 m gli accosti A11 e B20 devono 

essere mantenuti liberi  

Bacino di Evoluzione No. 3 - -11.5 m   

Bacino di Evoluzione No. 4 Lunghezza fino a 220 m -10.6 m   

Bacino di Evoluzione No. 4 Lunghezza tra 220 e 260 m -10.1 m   

Bocca di Malamocco - -12.0 m  

I pescaggi massimi ammissibili lungo il Canale Malamocco-Marghera risultano peraltro tutti superiori rispetto a 
quelli necessari per la manovra e l’accosto presso la banchina DECAL2 (per la quale è indicato un valore limite di 
-10.4 m), destinata ad ospitare le navi metaniere. 

È quindi possibile evidenziare quanto segue: 

 le navi gasiere previste per l’approvvigionamento di GNL presentano dimensioni contenute e sensibilmente 
inferiori rispetto a quelle citate all’interno dell’Ordinanza relativamente al tratto di interesse; 

 il massimo pescaggio atteso (si veda la Tabella 2.1) è pari a 9.4 m, ossia inferiore di oltre 1 m rispetto al 
Bacino di Evoluzione 4 e di oltre 2 m rispetto al Canale Litoraneo rispetto a quello minimo ammissibile ai 
sensi dell’Ordinanza 39/16; 

 le operazioni di manovra saranno condotte a velocità contenute e con l’ausilio di rimorchiatori.   

In analogia a quanto già indicato per il Canale Industriale Sud, anche nel rimanente tratto compreso tra la Bocca 
di Malamocco e il Bacino di Evoluzione No.4 (antistante il canale di cui sopra) non sono quindi evidenziabili effetti 
di rilievo indotti dal traffico delle navi gasiere sulla morfologia dei fondali. 

2.2 EFFETTI SULLA QUALITÀ DELLE ACQUE DI TRANSIZIONE CONNESSI 
AL TRAFFICO NAVALE INDOTTO 

Nel presente Paragrafo è riportato un approfondimento relativo sia alla caratterizzazione delle qualità delle acque 
di transizione, sia ai potenziali effetti connessi al traffico navale indotto nella fase di esercizio del Deposito 
Costiero. 

Come già descritto nell’ambito dello SIA del Novembre 2018, l’ambiente idrico lagunare è costituito da acque di 
transizione che sulla base di criteri specifici per la loro tipizzazione (morfologia ovvero laguna e delta, escursione 
di marea, dimensione dei corpi idrici e salinità) sono stati suddivisi in diversi corpi idrici.  Tale tipizzazione ha 
permesso infatti di realizzare una zonizzazione della Laguna che individua 11 corpi idrici naturali a cui si 
aggiungono 3 corpi idrici fortemente modificati.  La localizzazione di tali corpi idrici è riportata nella figura 
seguente. 
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Figura 2.a: Individuazione dei Corpi Idrici della Laguna di Venezia (Autorità di Bacino dell’Adige e 
dell’Alto Adriatico, 2010) 

Con riferimento al tragitto delle navi, compreso tra la Bocca di Malamocco e l’accesso al Canale Industriale Sud, 
nel seguito si riportano le principali caratteristiche di qualità ambientale dei corpi idrici interessati ed identificati 
come ENC1”Centro Sud”, ENC4 “Sacca Sessola”e PNC1 “Marghera”. 

Nelle seguenti tabelle sono presentati i dati che permettono di caratterizzare lo stato chimico ed ecologico oltre 
che i principali fattori di pressione antropica sui corpi idrici di cui sopra, derivanti da: 

 Monitoraggi Arpav 2011 – 2012, che hanno portato alla classificazione dei corpi idrici della laguna adottata 
poi dalla Regione Veneto con la DGR 140/2014; 

 Monitoraggi svolti nel periodo 2013 – 2015, legati alla redazione del Piano di Gestione delle Acque 2015 – 
2021 e pubblicati sul geoportale “Easy Water”. 
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Tabella 2.3: Classificazione dei Corpi Idrici DGR 140/2014 (Monitoraggio Periodo 2011 – 2012) 
(Regione Veneto, 2014) 

Corpo 
Idrico 

EQB 
Fitoplanct

on 

EQB 
Macroinvertebr

ati 
EQB 

Macrofite 
EQB 

Fauna 
Ittica 

Parametri 
Chimico 

Fisici 

Inquinanti 
Specifici in 
acqua (tab. 

1B DM 
260/2010) 

Stato 
Ecologico 

Stato 
Chimico 

ENC1 ND Buono Buono ND Sufficiente Buono Buono Buono 

PNC1 ND Sufficiente Scarso ND Sufficiente Buono Scarso Buono 

ENC4 ND Sufficiente Sufficiente ND Sufficiente Buono Sufficiente Buono 

 

Tabella 2.4: Classificazione Piano di Gestione delle Acque (Monitoraggio 2013 – 2015) (Distretto 
Idrografico della Alpi Orientali, 2015) 

Corpo 
Idrico 

Stato 
Potenziale 
Ecologico 

Obiettivo 
Ecologico 

Stato 
Chimico 

Obiettivo 
Chimico Impatti Pressioni Determinante 

ENC1 Sufficiente Buono 
2021 Buono 

Mantenimento 
dello Stato 

Buono 

Inquinamento 
da sostanza 

organica; Altri 
impatti 

significativi; 

1.9 - Puntuale - 
Altro; 2.4 - Diffuso 

– Trasporti 
Trasporti 

PNC1 Scarso Sufficiente 
2027 Buono 

Mantenimento 
dello Stato 

Buono 

Inquinamento 
da nutrienti; 

Inquinamento 
da sostanza 

organica; Altri 
impatti 

significativi; 
Temperature 

elevate; 

1.1 - Puntuale - 
Impianti di 

depurazione; 1.2 - 
Puntuale - 

Sfioratori di piena; 
1.3 - Puntuale - 

Impianti IED; 1.4 - 
Puntuale - Impianti 

non IED; 1.9 - 
Puntuale - Altro; 

2.4 - Diffuso - 
Trasporti 

sviluppo urbano; 
industria; trasporti; 

ENC4 Sufficiente Buono 
2027 Buono 

Buono 
2021+MI1 

Altri impatti 
significativi; 

Inquinamento 
da nutrienti 

1.9 - Puntuale - 
Altro; 2.4 - Diffuso - 

Trasporti; 2.7 - 
Diffuso - 

Deposizioni 
atmosferiche 

trasporti; industria; 
sviluppo urbano; 

Dai risultati della classificazione dei corpi idrici interessati riportati nelle precedenti tabelle è possibile rilevare 
come essi abbiano mantenuto nell’ambito dei due periodi analizzati uno stato chimico “buono”.  Allo stesso tempo 
nei due periodi analizzati è stato rilevato per due corpi idrici lo stesso livello qualitativo dello stato ecologico 
(scarso per PNC1; sufficiente per ENC4), mentre per ENC 1 è stato osservato il passaggio dallo stato buono allo 
stato sufficiente.   

Come evidenziato nella tabella relativa al Piano di Gestione delle Acque, inoltre, ai corpi idrici interessati dal 
traffico navale indotto sono associate diverse tipologie di impatto, legate a fattori di pressione di varia natura.  In 
tal senso, il traffico marittimo costituisce solo uno dei fattori che determinano lo stato di qualità delle acque dal 
punto di vista chimico ed ambientale. 

Con riferimento, infine, ai potenziali impatti sulla qualità delle acque di transizione legati al traffico navale indotto 
dal progetto del Deposito Costiero si evidenzia quanto segue: 

 i transiti legati all’opera in fase di esercizio si inseriscono nell’ambito di un percorso già destinato al traffico 
commerciale ed industriale; 

******* 
1  Misure Puntuali e Generali da implementare coerenti con gli obiettivi ambientali della Direttiva Acque 2000/60/CE 
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 i transiti complessivi indotti dalla realizzazione del progetto, costituiti da un numero annuo massimo di 50 
metaniere e 108 bettoline, aumenteranno di una minima percentuale gli attuali traffici afferenti il Porto di 
Venezia.  Con riferimento ai dati di traffico del 2017 relativi al numero di navi commerciali in transito nel Porto 
di Venezia (3,460 unità), i transiti indotti dal progetto contribuiscono infatti ad un aumento percentuale di circa 
il 4.5%; 

 le condizioni qualitative nell’ambito dei due monitoraggi risultano complessivamente simili per quanto 
riguarda lo stato chimico ed ecologico dei corpi idrici potenzialmente interferiti.  Nei 2 periodi di monitoraggio 
(2011-2012 e 2013-2015), peraltro, i traffici commerciali afferenti il canale Malamocco – Marghera hanno 
osservato oscillazioni di entità superiore al massimo traffico indotto dal progetto (158 unità), quali ad esempio 
una differenza di 475 navi tra il 2011 ed il 2012 e di 206 unità tra il 2013 ed il 2014 (si rimanda allo SIA del 
Novembre 2018 per ulteriori dettagli in merito): tale scenario consente di concludere che la nuova quota di 
traffico indotto dall’esercizio del Deposito Costiero non sarà tale da costituire un fattore di pressione 
significativo sui corpi idrici interessati. 

In base alle considerazioni sopra riportate, l’impatto sulle acque di transizione indotto dal traffico navale indotto è 
da considerarsi trascurabile. 
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3 CONSIDERAZIONI RELATIVE ALLE RACCOMANDAZIONI DI 
CITTÀ DI VENEZIA 

Nell’ambito della presente fase di consultazione pubblica, Città di Venezia con nota del 17 Dicembre 2018 ha 
ribadito la validità e l’applicabilità della precedente nota PG n. 192857 del 16 Aprile 2018, oggetto del documento 
di controdeduzioni trasmesso da Venice in data 13 Novembre 2018, unitamente al resto della documentazione 
integrativa.  La nuova nota di Città di Venezia, analogamente alla precedente, non risulta contenere passaggi da 
controdedurre e riporta alcune raccomandazioni per le successive fasi di sviluppo del progetto, relativamente alle 
quali si sottolinea quanto nel seguito: 

 l’impatto acustico del nuovo impianto sarà oggetto di una campagna di monitoraggio post-operam, secondo 
le modalità proposte nel Piano di Monitoraggio Ambientale riportato in Appendice L al documento “Risposte 
alle Richieste di Integrazione – Doc. No. P0008501-5-H2 Rev. 0 – Novembre 2018”; 

 le terre e rocce da scavo di cui non sarà possibile il riutilizzo in sito saranno gestite come rifiuto in 
ottemperanza alla normativa vigente;  

 gli aspetti idraulici di progetto saranno analizzati e valutati in fase di autorizzazione del progetto e relativi titoli 
edilizi con il coinvolgimento delle Autorità Competenti in materia. 

 
 
 

 

 

 
 
 
  



Deposito Costiero GNL a Marghera 

Nota Tecnica - Chiarimenti e Integrazioni a Richieste del Distretto Alpi 
Orientali e di Città di Venezia 

 

 

Doc. No. P0008501-1-H26 Rev. 0 - Gennaio 2019 Pag. 11 

RIFERIMENTI 
Istituto Idrografico della Marina, 2005, “Carta Nautica Venezia – Marghera – Nord”, scala 1:10,000, Luglio 2005. 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Capitaneria di Porto Venezia, 2016, Ordinanza No. 39/16 del 6 
Aprile 2016.Autorità di Bacino dell’Adige e dell’Alto Adriatico, 2010, Piano di Gestione dei Bacini Idrografici delle 
Alpi Orientali, 04 Subunità Idrografica Bacino Scolante, Laguna di Venezia e Mare Antistante. 

Regione Veneto, 2014, Allegato a alla Dgr n. 140 del 20 febbraio 2014, Classificazione dello stato ecologico e 
chimico dei corpi idrici della laguna di venezia ai sensi della direttiva 2000/60/ce e del d.lgs. 152/2006 primo ciclo 
di monitoraggi 2010/2012. 

Distretto Idrografico delle Alpi Orientali, 2015, Primo Aggiornamento del Piano di Gestione delle Acque 2015 – 
2021. 

 

 



 

 

A
LL

EG
A

TO
 1

 

 

Allegato 1 
Testo delle Osservazioni del Distretto delle 
Alpi Orientali (Ufficio di Venezia) e di Città di 
Venezia 
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